
 

 

VERBALE DELLA GIURIA 
6° Contest Interregionale Audiovisivi – Triveneto 

Palmanova – Circolo Fotografico Palmarino APS BFI 

 

 
Data riunione: 21/04/2026 
Luogo: Via Marcello snc, 33057 Palmanova – Sede del Circolo Fotografico Palmarino APS BFI 
Orario inizio: 20:30 
Orario fine: 23:00 
 
Modalità di svolgimento: 
☑  In presenza 
☐  Modalità mista (presenza + collegamento remoto) 
 

Composizione della Giuria 
La giuria, come da regolamento, risulta così composta: 

• Claudio Tuti – AV-AFI Silver 
• Roberto Gardonio 
• Rolando De Cecco 
• Marco Zamò 
• Luigino Snidero 

 
Eventuali assenti: Roberto Gardonio – assente per cause di forza maggiore. 
Eventuali partecipazioni da remoto: Nessuna. 
 

Premesse 
La giuria prende atto che: 

• Le opere ammesse rispettano i requisiti previsti dal regolamento. 
• Le opere sono suddivise nelle seguenti categorie: Tema Libero – Tema "Eventi". 
• Il numero complessivo delle opere valutate è: Tema Libero: 19 opere – Tema Eventi: 9 

opere. 
 

Criteri di Valutazione 
La giuria concorda di adottare i seguenti criteri: 

• Qualità fotografica 



• Colonna sonora 
• Sincronia immagini/musica 
• Narrazione 
• Originalità 
• Impatto emotivo 
• Tecnica di montaggio 
• Aderenza al tema (solo per categoria "Eventi") 

 
Il giudizio complessivo è espresso attraverso un voto medio ponderato da 1 a 10, con possibilità di 
successiva revisione collegiale su base artistica. 
 

Metodo di Lavoro 
La giuria procede secondo le seguenti fasi: 

1. Valutazione individuale preventiva delle opere 
2. Elaborazione di una prima classifica matematica 
3. Discussione collegiale delle opere ritenute più significative o meritevoli di approfondimento 
4. Eventuale revisione critica delle valutazioni 
5. Definizione e votazione finale della classifica 

 

Esiti e Scaletta di Proiezione – Serata Finale 
La giuria individua le opere da presentare nella serata finale presso il Teatro Gustavo Modena di 
Palmanova – 6 giugno 2026. Le opere sono elencate nell’ordine di proiezione, per ciascuna 
categoria: prima le opere ammesse, poi le menzioni d’onore, infine il vincitore. 
Numero opere selezionate: 10 

TEMA “EVENTI” 
1.  YAYOI MATSURI – Gianluca Biasatti 

Motivazione: Un viaggio visivo nel cuore del festival primaverile di Nikko, tra cortei in costume, volti segnati 
dalla devozione e architetture sacre immerse nel verde dei cedri. L’autore alterna riprese dirette e dissolvenze 
evocative restituendo con rispetto l’atmosfera raccolta e solenne di una cerimonia millenaria. 

2.  HOLI… LA VITA A COLORI – Patrizio Maniero 
Motivazione: Una testimonianza vivace e partecipata della festa indiana dei colori, colta con occhio attento ai 
volti e alla gioia collettiva. Il reportage restituisce l’energia travolgente dell’evento con immagini dense di 
cromatismo e umanità, dove ogni primo piano racconta un’emozione autentica. 

3.  DE FIABA – Riccardo Brunetti [Opera Vincitrice] 
Motivazione: Un’opera di rara originalità, capace di reinventare il linguaggio della multivisione attraverso un 
uso magistrale del compositing fotografico. Venezia diventa il palcoscenico onirico di una fiaba visiva in cui 
dirigibili solcano la laguna, imbarcazioni levitano nell’aria rosata del tramonto e volti di carnevale — clown, mimi, 
maschere — emergono e si dissolvono in dissolvenze di grande eleganza. L’autore costruisce un mondo 
sospeso tra realtà e invenzione con coerenza stilistica assoluta: ogni immagine è pensata, ogni transizione 
motivata, ogni sovrapposizione ha un senso poetico preciso. La colonna sonora accompagna il racconto con 
discrezione, lasciando alle immagini il ruolo di protagoniste. A chiudere, una sequenza di testi poetici sulle calli 
notturne di Venezia che eleva ulteriormente il registro espressivo dell’opera. Un lavoro che si distingue 
nettamente per l’audacia della concezione e la qualità dell’esecuzione. 

TEMA LIBERO 
1.  MICROMONDO – Francesca Tonasso 

Motivazione: Una raccolta di macrofotografie naturalistiche di indiscutibile qualità visiva: fiori, insetti e foglie 
rivelano un universo in miniatura di grande bellezza e potenziale espressivo. La tecnica fotografica è solida e 



l’occhio dell’autrice sensibile. Il lavoro beneficerebbe di un montaggio più calibrato, capace di valorizzare 
appieno la ricchezza del materiale. 

2.  LAVORO, RUGGINE E POLVERE – Franca Peratoner 
Motivazione: Un reportage dai cantieri navali di Dacca che racconta il lavoro manuale ai suoi limiti estremi. 
La palette dominata da ocre, ruggine e cenere non è una scelta estetica: è una dichiarazione di verità. Il 
montaggio procede per accumulo, con una cadenza che rispecchia il ritmo faticoso del lavoro. 

3.  BRASSAI – Lucio Bertani 
Motivazione: Un omaggio curato e affettuoso al grande fotografo ungherese, costruito attraverso un 
montaggio di immagini d’archivio e testi biografici. Il lavoro grafico rivela attenzione e sensibilità, con una palette 
monocromatica interrotta da accenti ambra che conferiscono coerenza visiva all’insieme. Alcune sequenze 
risultano un po’ ridondanti nel ritmo narrativo. 

4.  DOVE LA LUCE DIVENTA PENSIERO – Ermes Cabas 
Motivazione: Un’esplorazione visiva della luce come materia espressiva, condotta con padronanza tecnica e 
spiccato senso estetico. Lightpainting, lunghe esposizioni su fiori e piatti, riflessi speculari e forme ultraviolette 
si susseguono in un viaggio astratto di notevole originalità. L’autore dimostra una ricerca personale autentica 
sul mezzo fotografico. 

5.  ESCHER – Pietro Gelmetti [Menzione d’Onore] 
Motivazione: Un omaggio rigoroso e appassionato a Maurits Cornelis Escher, costruito interamente attorno 
all’universo grafico del maestro olandese. L’autore guida lo spettatore attraverso le tappe fondamentali della 
sua produzione — dalle litografie giovanili alle celebri tessellazioni, dalle architetture impossibili all’occhio che 
tutto osserva e tutto riflette — con un montaggio che sa rispettare la complessità intellettuale delle opere senza 
mai scadere nella semplice illustrazione biografica. La scelta del bianco e nero, con inserti cromatici calibrati, 
omaggia la natura grafica del soggetto e conferisce coerenza visiva all’insieme. Un lavoro colto, che dimostra 
padronanza del mezzo e genuina affinità con il soggetto trattato. 

6.  DISTOPIA METROPOLITANA – Felice Cirulli [Menzione d’Onore] 
Motivazione: Un’opera densa e volutamente destabilizzante, che usa il bianco e nero con consapevolezza 
stilistica per restituire l’anonimato e lo smarrimento dell’individuo nella metropoli contemporanea. Corpi sfumati, 
architetture deformate da esposizioni multiple, figure umane che si dissolvono nel cemento e nel vetro: 
l’alienazione non viene descritta, viene fatta sentire allo spettatore sulla propria pelle. Il montaggio — nervoso, 
per tratti quasi allucinatorio — rispecchia fedelmente il disagio che l’opera intende evocare. La scelta di 
concludere con un ritorno al colore, caldo e inatteso, rappresenta il momento più riuscito dell’intera opera: un 
gesto di speranza sobrio ma efficace, che riscatta narrativamente la cupezza del percorso precedente. 

7.  TRA L’OMBRA E IL PASSO – Caldana, Corradin, Burany [Opera Vincitrice] 
Motivazione: Un’opera che conquista per la rara capacità di entrare nell’anima di un evento senza mai 
disturbarla. Le autrici si muovono tra i danzatori con uno sguardo silenzioso e partecipe, capace di cogliere ciò 
che il tango custodisce di più autentico: l’abbraccio come linguaggio, il passo come dialogo, l’espressione come 
confessione involontaria. La fotocamera non cerca la coreografia — cerca l’emozione nascosta dietro di essa. 
E la trova, sistematicamente: nel sorriso appena accennato di una coppia, nelle mani intrecciate che parlano 
più dei piedi, nelle scarpe abbandonate sul pavimento tra un ballo e l’altro. 
Il taglio fotografico è eccellente lungo tutta l’opera: la varietà dei punti di vista — dall’ampio totale che restituisce 
l’atmosfera della milonga al dettaglio strettissimo che isola un gesto, un volto, un frammento di movimento — 
dimostra una visione progettuale matura e consapevole. Il bianco e nero rafforza il senso di intimità e di 
sospensione temporale, come se ogni fotogramma appartenesse a un momento sottratto al flusso ordinario 
della realtà. La colonna sonora accompagna senza sovrastare, lasciando allo sguardo la sua primazia. Un 
lavoro collettivo di grande coesione, in cui le tre autrici parlano con una voce sola. 

 

Osservazioni Generali della Giuria 
La giuria esprime il proprio apprezzamento per la qualità complessiva e la ricchezza espressiva delle 
opere pervenute, che testimoniano sensibilità, ricerca e pluralità di linguaggi. 
 
Le scelte operate ai fini della selezione finale sono state inevitabilmente guidate da limiti di tempo e 
di struttura della serata, e non intendono costituire una gerarchia assoluta di valore, ma piuttosto 
una sintesi possibile all'interno di un insieme più ampio e significativo. 
 



Note e Decisioni Integrative 
Composizione ridotta della giuria – Delibera all’apertura dei lavori 
Il giurato Roberto Gardonio è impossibilitato a partecipare alla riunione, a collegarsi in modalità 
remota e a trasmettere le proprie valutazioni. Avendo visionato soltanto circa metà delle 28 opere in 
concorso, i suoi giudizi parziali non possono essere utilizzati ai fini della valutazione, in quanto ciò 
determinerebbe un’asimmetria metodologica incompatibile con i principi di imparzialità e 
completezza del giudizio. 
Non essendo praticabile né la sostituzione dell’assente – stante l’impossibilità per un nuovo giurato 
di visionare tutte le 28 opere in tempi compatibili con la data della riunione – né il rinvio della seduta, 
la giuria delibera, all’unanimità dei presenti, di procedere con la composizione ridotta a quattro 
membri: Claudio Tuti, Rolando De Cecco, Marco Zamò, Luigino Snidero. 
Al fine di prevenire situazioni di parità nelle votazioni, la giuria delibera altresì di attribuire al 
Presidente di giuria Claudio Tuti il voto prevalente (casting vote) in caso di parità o in qualsiasi altra 
situazione di stallo che richiedesse una determinazione risolutiva. La presente delibera è assunta 
prima dell’avvio delle operazioni di voto e costituisce parte integrante del presente verbale. 
 

Chiusura dei lavori 
La giuria dichiara conclusi i lavori alle ore  ____________ 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Firme della Giuria 
 
Claudio Tuti – AV-AFI Silver:   _________________________________ 
Roberto Gardonio:  (assente – non firma) 
Rolando De Cecco:   _________________________________ 
Marco Zamò:   _________________________________ 
Luigino Snidero:   _________________________________ 


